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USA e URSS 
tra riarmo 
e disarmo 
di GIUSEPPE BOFFA 

Non è ancora il dialogo che 
da tante parti si auspica. Ma è 
certo che il cambiamento al 
vei lice di Mosca sembra ave
re stimolato nei massimi pro
tagonisti della lotta politica 
internazionale almeno un mo
mento di riflessione. Sarebbe 
prematuro trarne indicazioni 
rassicuranti. Si delineano pe
rò alcune occasioni che sareb
be preoccupante se andassero 
perdute. 

Il primo discorso program
matico di Andropov ha colpito 
sia per il rilievo dato ai temi 
della politica estera, sia per il 
tono pacato e costruttivo del
l'esposizione. Niente trionfali
smi, ma neanche polemiche a-
spre. Si dirà che non vi sono 
nemmeno fatti nuovi, quanto 
invece enunciazioni di princi
pio. Eppure anche queste con
tano quando si accompagna
no, come è il caso, con apertu
re e offerte di intesa nelle di
verse direzioni, fra cui la più 
rilevante appare sempre 
quella riguardante la Cina. 

Anche nelle parole di Rea-
gan sembra di cogliere un ten
tativo di adeguarsi alla nuova 
situazione. Sappiamo, del re
sto, dalla stampa americana, 
che il cambiamento di Mosca 
ha provocato un confronto fra 
opinioni diverse nell'ammini
strazione di Washington. Qui 
il dato allarmante resta la 
conferma dei colossali piani 
di riarmo, che trovano una 
crescente opposizione nello 
stesso pubblico americano e 
in molti suoi esponenti politi
ci. Ma anche in questo caso un 
semplice spostamento di ac
centi, per quanto possa sem
brare piccola cosa, non è tra
scurabile. 

Questi toni nuovi o parzial
mente nuovi risaltano soprat
tutto se si ritorna per un mo
mento con la mente a quanto 
stava accadendo ai primi di 
novembre. Non si poteva non 
essere colpiti allora dalla pro
fonda divaricazione che si an
dava disegnando fra i discorsi 
dei capi delle massime poten
ze e le preoccupazioni espres
se dall'opinione pubblica 
mondiale. Alle minacce dei 
dirigenti americani di creare 
una tale forza militare per cui 
l'URSS sarebbe stata «obbli
gata» a negoziare, risponde
vano i discorsi dei dirigenti 
sovietici che assicuravano di 
non essere affatto disposti a 
restare indietro nel confronto 
degli armamenti. Ma quando 
si consultavano le popolazio
ni. si udivano voci diverse. 

In America — e l'avveni
mento ancor oggi non ha avu
to il meritato rilievo — si era 
avuto qualcosa che non c'era 
mai stato nella sua storia: 
qualcosa di assai vicino cioè 
ad un referendum nazionale. 
per di più su una questione di 
politica estera. La proposta di 
congelamento degli arsenali 
nucleari era stata sottoposta 
a circa un 30% dell'elettora
to, che comprendeva grandi 
Stati della federazione e città 
importanti come Chicago, 
Philadelpia e Washington, ed 
era stata approvata con una 
maggioranza superiore al 
60% (con punte del 75% in 
Stati come il Massachusetts e 
il Michigan). I vescovi cattoli
ci americani confermavano. 
da parte loro. la pastorale o-
stile all'armamento atomico, 
nonostante la singolare inizia
tiva di Reagan che mandava 
un generale in Vaticano per 
convincere il Papa a interve
nire per dissuaderli. 

Nell'URSS, è vero, non c'e
rano referendum ed è un pec

cato. Ma il problema era u-
gualmente aperto, se non al
tro per l'enorme peso che i co
sti degli armamenti fanno 
gravare su un'economia alle 
prese con grandi difficoltà e 
sulla stessa crisi alimentare 
che il paese attraversa. Il mo
mento della successione, per 
3uanto avvenuto sotto il segno 

ella continuità, ha attirato 
maggiormente l'attenzione su 
questi problemi, per altro non 
nuovi. Sui modi stessi come la 
nuova direzione è entrata in 
carica — modi che hanno su
scitato commenti tanto diver
si e non sempre avveduti — 
ha avuto un'influenza l'esi
genza, che si andava diffon
dendo negli apparati politico-
statali e nell'insieme del pae
se, di avere al vertice una gui
da più sicura. L'anzianità e la 
malattia dei principali diri
genti aveva infatti creato da 
tempo l'impressione che que
sta guida venisse a mancare. 
Tutte le procedure degli ulti
mi giorni hanno voluto dissi
pare una simile sensazione. 
Ma una guida si afferma sicu
ra in quanto sa indicare solu
zioni per i dilemmi che assil
lano la società. 

Fra tutti i problemi che le 
due maggiori potenze hanno 
di fronte, il più drammatico 
resta quello degli armamenti. 
Le rotte che esse hanno preso 
portano alla collisione. Il 1983 
vede arrivare scadenze deci
sive. La crisi economica, d'al
tra parte, non è attributo solo 
di questa o quella parte del 
mondo, di questa o quella po
tenza. Gli accenti di allarme, 
3uasi angosciati, con cui ne 

iscutono uomini così diversi, 
come Helmut Schmidt, Jim-
my Carter e Gerald Ford — 
oltre che lo stesso Reagan 
quando parla ai microfoni, 
credendo che non siano inseri
ti — è il segno che il livello di 
guardia è seriamente oltre
passato. Da anni si sa che le 
cifre astronomiche spese per 
gli armamenti hanno contri
buito a creare questa situazio
ne che potrebbe presto sfuggi
re al controllo, non solo eco
nomico, ma anche politico. 

Sono quindi le opinioni pub
bliche a veder giusto e i go
verni delle grandi potenze fa
rebbero bene ad ascoltarle. 
La peggiore sciocchezza Rea
gan l'ha detta quando ha so
stenuto che il movimento a-
mericano per il congelamento 
degli arsenali nucleari era fo
mentato da agenti stranieri. 
Incidentalmente osserveremo 
che le proposte avanzate in 
questo quadro da tanti espo
nenti statunitensi di primo 
piano dell'opposizione antt-
reaganiana sono le più preci
se e circostanziate sinora pro
spettate. Esse investono tutti 
gli aspetti del problema: par
lano infatti di bloccare produ
zione, installazione e speri
mentazione di armi atomiche. 
Si tratta insomma di proposte 
avvedute. Se un dialogo deve 
quindi aprirsi, se gli accenni 
nuovi di questi giorni non de
vono restare senza domani, 
esse non potranno venire ac
cantonate da nessuna delle 
parti. 

Un'altra osservazione ri
guarda il nostro paese. Il di
battito intomo alla crisi di go
verno è terribilmente lontano 
da tali problemi. Non lo sono 
invece tutti coloro che si pre
parano a sostenere la marcia 
della pace da Milano a Comi-
so: sono loro a essere in sinto
nia con la più vasta opinione 
internazionale che preme og
gi anche sui governi più po
tenti. 

In piena crisi di governo lavoratori in lotta contro i ricatti padronali 

Industria ferma in tutto il Paese 
È uno sciopero che riguarda anche Fanfani 

Questa mattina numerosi cortei, manifestazioni, presidi nelle principali città per chiedere il rinnovo dei contratti, bloccati da quasi un anno, la difesa 
prospettiva di sviluppo - Esentate dall'agitazione le aziende cooperative, artigiane e quelle aderenti alla Confapi 

dei salari e delle pensioni, una 

• \ 

Si è aperto il dibattito 
per il congresso del PCI 

Il CO discute il documento 
Un'introduzione di Berlinguer - Oggi e domani la discussione sul testo che sarà pubblica
to domenica - Il congresso dal 2 al 6 marzo - Luporini commemora Lombardo Radice 

ROMA — Si e aperta ieri pomeriggio la sessione 
del CC e della CCC dedicata all'esame e all'ap
provazione del documento politico che sarà po
sto a base del dibattito preparatorio del 16° Con
gresso del PCI. La riunione si è aperta con una 
breve relazione di Enrico Berlinguer (dì cui dia
mo qui accanto il testo integrale) il quale ha tra 
l'altro illustrato il documento che la commis
sione politica nominata ad ottobre ha elaborato 
in collaborazione con quella per i problemi e lo 
statuto del partito. Sulla base di questo testo, 
ieri distribuito ai membri del CC e della CCC, si 
svolgerà oggi e domani il dibattito. Alessandro 
Natta ha proposto di seguire il metodo e le pro
cedure già positivamente sperimentate per l'e
laborazione delle -tesi» del precedente congres
so; e cioè dando ai lavori del CC e della CCC il 
carattere di una valutazione e definizione pun
tuale del documento attraverso il confronto più 
aperto e sciolto. È evidente — ha aggiunto — 
che essendo la funzione del CC e della CCC in 
questa circostanza analoga a quella già svolta 
dalla commissione, e cioè di un comitato di re
dazione, sarebbe difficile dare conto del dibatti

to, così come del resto avvenne anche per la 
sessione del CC che definì le «tesi- del 15° Con
gresso. 

Quanto alle proposte di modifica del testo del 
documento (correzioni, integrazioni, tagli, for
mulazioni diverse), Natta ha suggerito che gli 
emendamenti siano presentati per iscritto, e 
che si proceda all'approvazione del documento 
capitelo per capitolo. Alla discussione, ma natu
ralmente non alle votazioni, potranno parteci
pare anche i compagni invitati e quei membri 
delle commissioni per la preparazione dei docu
menti congressuali che non fanno parte del CC 
e della CCC. Natta ha ricordato infine che — 
così come era stato deciso dalla precedente ses
sione del CC — sarà data pubblicità anche agli 
emendamenti che siano stati respinti, se i com
pagni proporienti lo richiederanno. Nel corso 
della seduta di ieri il CC e la CCC hanno solen
nemente ricordato Lucio Lombardo Radice 
scomparso sabato scorso a Bruxelles. La sua fi
gura è stata rievocata da una commossa orazio
ne di Cesare Luporini di cui domani pubbliche
remo il testo integrale. ' 

In Corte d'Assise a Roma 

Per pentiti e no 
sentenza-stangata 
al processo «Ucc» 

Pene durissime 
Gli imputati condannati quasi tutti in bloc
co - Inflitti anche venticinque anni a coloro 
che hanno collaborato con la giustizia ÌAM^X 

Si è chiuso con una valanga di condanne pesantissime, quasi 
tutte tra i venti e i trent'anni di carcere, il processo a Roma ai 
31 imputati delle sedicenti «Unità combattenti comuniste*. 
un gruppo responsabile del ferimento di tre persone (agguati 
compiuti nel "77), di un rapimento, di alcune rapine e di atten
tati dinamitardi. Il verdetto è stato durissimo anche per i 
cinque terroristi «pentiti* presenti nel processo, che avevano 
dato un contributo determinante all'inchiesta: condanne tra 
i 16 e i 25 anni. La sentenza ha suscitato reazioni polemiche. 
Intervista a Violante di Sergio Criscuoli e servizio di Bruno 
Miserendino. Nellr foto, da sinistra, Andrea Leoni, Carlo 
Brogi e Guglielmo Guglielmi. A PAG. 3 

Arrestato 
ex segretario 
del cardinale 

Potetti 
per lo 

scandalo 
dei petroli 

Clamorosa svolta nelle inda
gini della magistratura tori
nese sullo scandalo dei pe
troli. È stato arrestato don 
Francesco Quaglia, collabo
ratore del cardinale Potetti 
quando questi era vescovo di 
Novara. Don Quaglia avreb
be intascato somme per fa
vorire la nomina del gen. 
Giudice al vertice della 
Guardia di Finanza PAG. 3 

La trasmissione di «Cronaca» sulle carceri censurata poco prima di andare in onda 

E la RAI si spaventò del suo coraggio 
ROMA — La colpa è tutta 
della RAI TV. Rete 2. se la 
trasmissione su • Rebibbia -
Via Bartolomeo bongo 72; 
realizzata dal gruppo -Cro-
naca*, non è andata in onda 
l'altra sera, benché vistosa' 
mente annunciata sul -Ra-
diocorriere-. La colpa è. tut' 
ta di questa RAI-TV che nel 
giorno della -grandezza' (la 
presentazione del kolossal 
su Marco Polo) dà il segno 
della ••miseria* del metodo 
della censura. 

Decisione autonoma della 

RAI, ha precisato ieri il mi
nistero di Grazia e Giustizia. 
E ha aggiunto che il ministro 
Darida si è limitato a comu-
nicare ai responsabili della 
RAI una presa di posizione 
della direzione generale de
gli istituti di prevenzione e 
pena in cui si sottolineava 
come nella trasmissione vi 
fossero dichiarazioni di de
tenuti relative a procedi
menti penali in corso e fosse
ro menzionati nomi di agenti 
di custodia e di magistrati 
che, per motivi di sicurezza. 

non andrebbero pubblicizza
ti. 

Ma i redattori e i tecnici di 
-Cronaca- ci assicurano — e 
noi che abbiamo potuto Le
dere la trasmissione nella 
proiezione per i giornalisti 
confermiamo — che gli unici 
nomi che si fanno sono, e 
nemmeno sempre seguiti dai 
cognomi, quelli dei detenuti 
che raccontano la vita in car
cere. Quanto a procedimenti 
penali in corso nella sezione 
penale di Rebibbia, in cui il 
servizio i stato realizzato, ci 

sono solo detenuti già con
dannati. Quindi nessun pe
ncolo per segreti istruttori. 

- Rebibbia • aveva quindi a-
luto l'imprimatur del mini
stero e le -preoccupazioni-
dei dirigenti TV di toglierlo 
dalla programmazione per 
via di autorizzazioni accor
date alla troupe per un certo 
tipo di riprese e non per al
tre. come dice il succo di un 
comunicatino dell'ufficio 
stampa tv. non sussistono. 

D'altra parte nessun diri

gente illuminato degli istitu
ti di pena e della sua direzio
ne generale, a contatto con 
quelli che sono gli angosciosi 
problemi delle carceri italia
ne. dove la riforma del '75 è 
ancora in gran parte inap
plicata. avrebbe potuto — 

Mirella Acconciamessa 
(Segue in penultima) 

A PAG. 11 OMAR CALABRE
SE tu «MARCO POLO» • SIL
VIA GARAMBOIS intervista il 
r t f i f ta MONTALOO 

Con la pubblicazione del 
documento elaborato dalla 
Commissione eletta dal CC e 
dalla CCC, sottoposto ora al 
vaglio e alle modifiche di 
questa riunione, avrà con
creto inizio in tutto il partito 
il dibattito precongressuale. 

La pubblicazione dovreb
be avvenire domenica pros
sima 28 novembre. 

Il differimento di pochi 
giorni rispetto alle scadenze 
previste, dovuto anche alla 
crisi di governo, comporta 
che pure la data del Congres
so nazionale sia spostata di 
una settimana, per cui esso 
si svolgerà dal 2 al 6 marzo. 

E' nostra convinzione che 
l'essersi aperta nel frattem
po una crisi di governo, tut-

(Segue in penultima) 

La posta in gioco riguarda appunto il rinnovo dei 

La DC incalza 
Vanno ridotti 
i salari reali 

ROMA — I lavoratori dell'industria scioperano oggi per quattro ore Cortei, munilcstaiioni, 
presidi davanti alle sedi delle associazioni padronali, sono preusti ovunque. K uno degli 
scioperi più importanti de! dopoguerra, non solo perché cade nel pieno di una faticosa crisi di 

Soverno, sviluppatasi proprio attorno n drammatici problemi di scelte economiche, ma perché 
a ogni parte — forze politiche moderate, Confindustria — si guarda a questo momento di 

lotta per misurare la forza del sindacato 
contratti, bloccati ormai da 
oltre undici mesi, la difesa 
dei salari reali e delle pensio
ni, una risposta concreta alla 
crisi di gran parte dell'asset
to produttivo nazionale. So
no interessati metalmeccani
ci, tessili, chimici, edili, ali
mentaristi, elettrici, grafici 
ed altre categorie. La Confin
dustria è arroccata in un ar
rogante rifiuto di ogni tratta
tiva; ha rinviato al mittente 
la piattaforma faticosamente 
elaborata da CGIL CISL UIL 
sul recupero delle trattenute 
fiscali, la stipula di un nuovo 
accordo per la scala mobile, il 
rinnovo dei contratti di lavo
ro. 

Il fronte imprenditoriale 
ha però cominciato ad incri
narsi. Non a caso i sindacati 
hanno deciso, dopo aver con
statato una volontà diversa e 
distinta da quella confindu
striale, di non far scendere in 
sciopero i lavoratori delle a-
ziende cooperative, delle a-
ztende artigiane, delle azien
de minori aderenti alla Con
fapi. Altre grandi organizza
zioni impenditoriali — come 
la Confagricoltura, la Con-
feommercio, la Cispel (azien
de municipalizzate) — non 
hanno seguito gli appelli ol
tranzisti delle granai aziende 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 

ROMA — Sugli scogli del 
programma economico si è 
incagliato il vascello di Fan
fani. E l'ostacolo più grande è 
lo stesso per il quale gli ope
rai scioperano oggi: si vuole 
difendere o no il salario rea
le? Si vogliono sbloccare le 
trattative sui contratti e il co
sto del lavoro? La DC, lan
ciando espliciti messaggi, un 
f;iorno dopo l'altro senza so-
uzione di continuità, ha det

to di no: il potere d'acquisto 
dei lavoratori non può essere 
garantito, «è pressoché inesi
stente lo spazio per aumenti 
contrattuali del salario rea
le», scrive lo studio presenta
to da) gruppo democristiano 

alla Camera. E la posizione 
della Confindustria. I sociali
sti possono sopportare una 
tale collocazione nell'aspro 
conflitto sociale aperto ormai 
da mesi? Ma lo stesso Fanfa
ni. il cui pensiero economico-
sociale si è a lungo sofferma
to su idee compartecipative e 
«cogestionarie», può davvero 
fare un governo che piace so
lo al padronato? Il presiden
te del Consiglio incaricato, 
per ora, prende tempo. E 
chiede agli stessi sindacati 
che gli diano un attimo di re-

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

A PAG. 2 SERVIZI DI CANGIANO FALASCHI E 
PIERO SANSONETTI SULLA CRISI DI GOVERNO 

Pesante richiamo nella lettera inviata all'assemblea dei cardinali 

Critiche del Papa a Marcinkus: 
c'è bisogno di finanze pulite 

Il Vaticano «può e deve usufruire dei contributi spontanei... ma senza ricorrere ad 
altri mezzi» - Evitare «la ricerca di privilegi ingiustificati» - Ristrutturata la Curia 

CITTÀ DEL VATICANO — La sede apostolica, oltre ad utilizzare i suoi cespiti per svolgere la sua attività, «può e deve 
usufruire dei contributi spontanei dei fedeli e degli altri uomini di buona volontà, ma senza ricorrere ad altri mezzi che 
potrebbero apparire meno rispettosi del suo peculiare carattere». Con questo ed altri richiami contenuti in una lunga lettera 
inviata al segretario di stato in coincidenza con l'apertura dì ieri mattina dell'assemblea dei cardinali, Giovanni Paolo II ha 
voluto rispondere alle critiche incalzanti che si sono levate, prima di tutto dall'interno della chiesa, contro la gestione 
Marcinkus dalla Banca vaticana. Il Papa, nel rissare con rigore i criteri ed i fini a cui le amministrazioni del patrimonio della 
Santa Sede devono ispirarsi, 
non ha fatto mai il nome di 
monsignor Marcinkus e di 
altri che come lui portano le 
responsabilità, riscontrate 
dai tre esperti, di aver com
piuto delle .gravi impruden
ze e deviazioni». Su questi a-
spetti e sui rapporti IOR-
Banco Ambrosiano, il cardi
nale Krol ha tenuto ieri mat
tina ai cardinali una relazio
ne che non è stata, però, resa 
pubblica. Il fatto, però che il 
Papa abbia affermato che «le 
risorse umane e finanziarie 
devono essere usate con 
maggiore efficacia, evitando 
lo spreco, la ricerca di inte
ressi particolari e di priville- -
gi ingiustificati» ha indiret
tamente confermato le ca
renze e gli illeciti ammini
strativi registratisi indican--
do la maniera per rimediar
vi. 

In caso di necessità — ha 
detto il Papa — «la Santa Se
de potrà fare uno speciale 
appèllo alla generosità del 
popolo di Dio». Ma perché 
quest'ultimo possa risponde
re adeguatamente occorre 
ristabilire fin da ora un rap
porto di fiducia tra la Santa 
Sede, da una pei te, come go
verno centrale e tutta la 
complessa e ramificata real
tà ecclesiale, dall'altra. «Alla 
solidarietà del popolo di Dio 
— ha aggiunto il Papa — de
ve corrispondere da parte 
della stessa sede apostolica, 
dei suoi singoli organi e delle 
persone che in essi lavorano, 
un senso di responsabilità 
commisurato alla natura dei 
contributi da utilizzare solo 
e sempre secondo le disposi
zioni e le volontà degli offe
renti». Ciò che, invece, non 
sempre è avvenuto. 

In sostanza, Giovanni 
Paolo II ha voluto riaf ferma-

Alceste Santini 

(Segue in penultima) 

Alla P2 Rosone: lo lor control
lava l'Ambrosiano A PAG. 5 

Nell'interno 

Intervista a 
Ecclestone 
il «padrino» 

della Formula 1 
Bernie Ecclestone, «padrino» della Formula 
1, rappresenta da sempre, agli occhi del pub
blico, •Panti-Ferrari». Gestisce il Circo dei 
Gran Premi con criteri spregiudicati, è una 
dura controparte por i piloti e un durissimo 
datore di lavoro per i meccanici. Per questo è 
forse il personaggio meno amato dello sport 
mondiale, il «cattivo» per eccellenza. In un 
albergo di Milano il •padrino», in una intervi
sta a Sergio Cuti, ha accettato di parlare di 
tutto senza reticenze. A PAG. 15 

Perché il 
3" processo 
su piazza 
Fontana 

La Corto di Cassazione ha 
depositato la motivazione 
della sentenza con cui, alcu
ni mesi fa, ha annullato il 
processo d'appello su piazza 
Fontana. Sono spiegati i mo
tivi per cui è necessario un 
nuovo dibattimento. Secon
do la Suprema Corte esiste
vano sufficienti prove di col
pevolezza (che furono mal 
valutate) per quanto riguar
da Freda, Ventura, Valpreda 
e Merlino. A PAG. • 

Scuole: 
al «Panni» 
la sinistra 

al 60% 
Al liceo Panni di Milano. 
una delle scuole «storiche» 
della contestazione del '68, la 
lista di sinistra sostenuta 
dalla FGCI e da altre forze 
progressiste, ha conquistato 
oltre il 60% dei voti nelle ele
zioni per il rinnovo della 
componente studentesca al 
consiglio d'istituto. I cattoli
ci integralisti fermi al 10%. 
Domenica e lunedi votano 
nelle scuole 19 milioni di ge
nitori e studenti. A PAG. 6 

Nixon 
decisela 
sorte di 
Allende? 

Richard Nixon diede perso
nalmente il via alla CIA per
ché si «liberasse» di Salvador 
Allende? È quanto afferma 
una rivista di Boston, secodo 
la quale il 15 settembre del 
"70 il presidente USA. durate 
una riunione cui prendevano 
parte Klssinger e il capo del
la CIA, avrebbe praticamen
te dato «carta bianca» al ser
vizi segreti per eliminare il 
presidente cileno. A PAG. 7 
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